
DA FONTE PARLAMENTO 
DECRETO-LEGGE 3 OTTOBRE 2006, N. 262 - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA TRIBUTARIA E 
FINANZIARIA - AGEVOLAZIONI E INCENTIVAZIONI ALL'ACQUISTO DI VEICOLI POCO INQUINANTI - 
MODIFICHE AL NUOVO CODICE DELLA STRADA 

Si tratta di un Decreto Legge da convertire entro 60 giorni dal 3 di ottobre, per 
cui potrebbe subire modificazioni ed integrazioni, si fa presente che qui di 
seguito sono state riportate solo le disposizioni ritenute di specifico interesse 
delle categorie. 

Chi fosse interessato al testo completo, lo può reperire all'indirizzo 
www.gazzettaufficiale.it selezionando la Serie Generale del 3 ottobre. 

DECRETO-LEGGE 3 ottobre 2006, n. 262  

Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria. 
(Pubblicato nella G.U. del 03/10/2006, n. 230) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di interventi di carattere 
finanziario per il riequilibrio dei conti pubblici, nonche' di misure per il riordino di 
settori della pubblica amministrazione; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 29 
settembre 2006; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro 
dell'economia e delle finanze; 

E m a n a 

il seguente decreto-legge: 

  

Capo I 
Disposizioni in materia di accertamento, riscossione e contrasto 

dell'evasione ed elusione fiscale, nonche' di potenziamento 
dell'Amministrazione economico-finanziaria 

  

Art. 1. 
Accertamento, contrasto all'evasione ed all'elusione fiscale, nonche' 

potenziamento dell'Amministrazione economico-finanziaria 

Omissis commi da 1 a 7 

8. Al comma 2 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
le parole: «Qualora siano state definitivamente accertate, in tempi diversi, tre 
distinte violazioni dell'obbligo di emettere la ricevuta fiscale o lo scontrino fiscale 
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compiute in giorni diversi nel corso di un quinquennio» sono sostituite dalle 
seguenti: «Qualora sia definitivamente accertata la violazione dell'obbligo di 
emettere la ricevuta fiscale o lo scontrino fiscale». 

9. Ai fini dell'immatricolazione o della successiva voltura di autoveicoli, 
motoveicoli e loro rimorchi nuovi oggetto di acquisto intracomunitario a titolo 
oneroso, la relativa richiesta e' corredata di copia del modello F24 recante, per 
ciascun mezzo di trasporto, il numero di telaio e l'ammontare dell'IVA assolto in 
occasione della prima cessione interna. A tale fine, con provvedimento del 
Direttore dell'Agenzia delle entrate, al modello F24 sono apportate le necessarie 
integrazioni. 

10. Per i veicoli di cui al comma 9, oggetto di importazione, l'immatricolazione e' 
subordinata alla presentazione della certificazione doganale attestante 
l'assolvimento dell'IVA e contenente l'eventuale riferimento all'utilizzo del 
plafond da parte dell'importatore. 

11. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate e' fissata la data 
a decorrere dalla quale si applicano le disposizioni di cui ai commi 9 e 10 e sono 
individuati i criteri di esclusione dall'applicazione delle disposizioni di cui ai 
medesimi commi. 

12. Nel comma 380 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le 
parole da: «Con la convenzione» a: «e' definita» sono sostituite dalle seguenti: 
«La convenzione prevista dall'articolo 1, comma 1-bis, del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, e' gratuita e definisce anche». 

Omissis commi da 13 a 19 

  

Art. 2. 
Misure in materia di riscossione 

Omissis commi da 1 a 3 

4. All'articolo 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 7 e' inserito il 
seguente: «7-bis. A seguito dell'acquisto dei rami d'azienda di cui al comma 7, 
primo periodo, i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestate o 
comunque esistenti a favore del venditore, nonche' le trascrizioni nei pubblici 
registri degli atti di acquisto dei beni oggetto di locazione finanziaria compresi 
nella cessione conservano la loro validita' e il loro grado a favore dell'acquirente, 
senza bisogno di alcuna formalita' o annotazione, previa pubblicazione di 
apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.». 

Omissis commi da 5 a 16 

  

Capo II 
Disposizioni in materia di base imponibile agricoltura e catasto 

  



Art. 3. 
Recupero della base imponibile 

...Omissis... 

Art. 4. 
Disposizioni in materia di agricoltura 

1. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 32-bis, comma 3, dopo la parola: «imposta» sono inserite le 
seguenti: «salvo quanto previsto dall'articolo 34, comma 6, primo periodo,»;  
b) all'articolo 34, comma 6: 
    1) il primo periodo e' sostituito dal seguente: «Ai produttori agricoli che, 
nell'anno solare precedente, hanno realizzato o, in caso di inizio di attivita', 
prevedono di realizzare un volume d'affari non superiore a 7000 euro, costituito 
per almeno due terzi da cessioni di prodotti di cui al comma 1, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 32-bis.»; 
    2) il secondo periodo e' soppresso; 
    3) nel terzo periodo le parole: «superiore a cinque ovvero a quindici, ma non 
a quaranta milioni di lire» sono sostituite dalle seguenti: «superiore a 7000 euro, 
ma non a 20.658,28 euro»; 
    4) il quarto periodo e' sostituito dal seguente: «Le disposizioni del precedente 
periodo cessano di avere applicazione a partire dall'anno solare successivo a 
quello in cui e' stato superato il limite di 20.658,28 euro a condizione che non 
venga superato il limite di un terzo delle cessioni di altri beni.». 

Omissis commi da 2 a 8 

Art. 5. 
Disposizioni in materia di catasto 

...Omissis... 

  

 Capo III 
Disposizioni in materia di trasferimenti di beni e di diritti 

  

Art. 6. 
Disposizioni in materia di imposte ipotecaria e catastale e di registro 

... Omissis... 

  

 Capo IV 
Misure a favore dello sviluppo, dell'efficienza energetica, nonche' 

della sostenibilita' ambientale e di incentivi alle imprese 



  

Art. 7. 
Disposizioni varie a favore dello sviluppo, dell'efficienza 

energetica, nonche' della sostenibilita' ambientale 

1. In attuazione del principio di salvaguardia ambientale ed al fine di incentivare 
la sostituzione di autovetture ed autoveicoli per il trasporto promiscuo 
immatricolati come «euro 0» o «euro 1», con autovetture immatricolati come 
«euro 4» o «euro 5», che emettono meno di 140 grammi di CO2 al chilometro, 
e' concessa l'esenzione dal pagamento delle tasse automobilistiche per detti 
autoveicoli, per un periodo di due annualita'. La predetta esenzione e' estesa per 
un'altra annualita' per l'acquisto di autoveicoli che hanno una cilindrata inferiore 
a 1300 cc. Le suddette agevolazioni non si applicano per l'acquisto di 
autovetture di peso complessivo superiore a 2600 kg, con esclusione di quelle 
aventi un numero di posti uguale o maggiore a 8. 

2. Allo scopo di favorire il rinnovo del parco autocarri circolante mediante la 
sostituzione con veicoli a minore impatto ambientale, e' concesso un contributo 
di euro mille per ogni veicolo di cui all'articolo 54, comma 1, lettera d), del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di portata inferiore a 3,5 tonnellate, 
immatricolati come «euro 4» o «euro 5». Il beneficio e' accordato a fronte della 
sostituzione di un veicolo avente sin dalla prima immatricolazione da parte del 
costruttore la medesima categoria e portata ed immatricolato come «euro 0» o 
«euro 1» . 

3. Per l'acquisto di autovetture, omologate dal costruttore per la circolazione 
anche mediante l'alimentazione del motore con gas metano, e' concesso un 
contributo pari ad euro millecinquecento, incrementato di ulteriori euro 
cinquecento nel caso in cui il veicolo acquistato abbia emissioni di CO2 inferiori a 
120 grammi per chilometro. Le predette agevolazioni non si applicano per 
l'acquisto di autovetture di peso complessivo superiore a 2600 kg, con 
esclusione di quelle aventi un numero di posti uguale o maggiore a 8.  

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 hanno validita' esclusivamente per i 
veicoli acquistati ed immatricolati dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto fino al 31 dicembre 2007. 

5. All'articolo 2, primo comma, lettera d), del testo unico sulle tasse 
automobilistiche di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 
1953, n. 39, dopo le parole: «per gli autoveicoli ed i rimorchi adibiti al trasporto 
di cose» sono aggiunte le seguenti: «ad eccezione dei veicoli per i quali sia stato 
effettuato il cambio di destinazione dalla categoria M1 a quella N1, per i quali la 
tassazione continua ad essere effettuata in base alla potenza effettiva dei 
motori». 

6. Al fine di consentire agli enti impositori di verificare la sussistenza dei requisiti 
richiesti per beneficiare dell'esenzione di cui al comma 1, il venditore integra la 
documentazione da consegnare al pubblico registro automobilistico, per la 
trascrizione del titolo di acquisto del nuovo autoveicolo, con una dichiarazione 
resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, in cui devono essere indicati:  
a) la conformita' dell'autoveicolo acquistato ai requisiti prescritti dal comma 1;  
b) la targa dell'autoveicolo ritirato per la consegna ai centri autorizzati di cui 
all'articolo 231 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e la conformita' 
dello stesso ai requisiti stabiliti dal comma 1. L'ente gestore del pubblico registro 



automobilistico acquisisce le informazioni relative all'acquisto del veicolo che 
fruisce dell'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica e del veicolo 
avviato alla demolizione in via telematica, le trasmette in tempo reale all'archivio 
nazionale delle tasse automobilistiche ed al Ministero dei trasporti, Dipartimento 
per i trasporti terrestri, i quali provvedono al necessario scambio dei dati. 

7. Ai fini dell'applicazione dei commi 2 e 3, le imprese costruttrici o importatrici 
del veicolo nuovo rimborsano al venditore l'importo del contributo e recuperano 
detto importo quale credito di imposta solo ai fini della compensazione di cui al 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal momento in cui viene 
richiesto al pubblico registro automobilistico l'originale del certificato di 
proprieta'. Il credito di imposta non e' rimborsabile, non concorre alla formazione 
del valore della produzione netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, ne' dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini 
del rapporto di cui all'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il contributo 
di cui ai commi 2 e 3 non spetta per gli acquisti dei veicoli per la cui produzione 
o al cui scambio e' diretta l'attivita' dell'impresa. 

8. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui e' stata emessa 
la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici conservano la seguente 
documentazione, che deve essere ad esse trasmessa dal venditore:  
a) copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto;  
b) copia del libretto e della carta di circolazione e del foglio complementare o del 
certificato di proprieta' del veicolo usato; in caso di mancanza, copia dell'estratto 
cronologico; 
c) copia della domanda di cancellazione per demolizione del veicolo usato e 
originale del certificato di proprieta' rilasciato dal pubblico registro 
automobilistico. 

9. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il venditore ha 
l'obbligo di consegnare il veicolo usato ad un demolitore e di provvedere 
direttamente o tramite delega alla richiesta di cancellazione per demolizione al 
pubblico registro automobilistico. I veicoli usati non possono essere rimessi in 
circolazione e vanno avviati o alle case costruttrici o ai centri appositamente 
autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al fine della messa in sicurezza, 
della demolizione, del recupero di materiali e della rottamazione. 

10. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dei trasporti, sentiti il soggetto gestore del pubblico registro 
automobilistico ed il Comitato per l'interoperabilita' tasse automobilistiche, da 
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono stabiliti i criteri di collegamento tra gli archivi informatici relativi ai 
veicoli, al fine di rendere uniformi le informazioni in essi contenute e di 
consentire l'aggiornamento in tempo reale dei dati in essi presenti. 

11. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dei trasporti e del Ministero per le riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione, da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore 
del presente decreto, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono effettuate 
le regolazioni finanziarie delle minori entrate nette derivanti dall'attuazione delle 
norme del presente articolo e sono stabiliti i criteri e le modalita' per la 
corrispondente definizione dei trasferimenti dello Stato alle regioni ed alle 
province autonome. 



12. L'aliquota di accisa sui gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburante, 
di cui all'allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali ed 
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni, e' ridotta a euro 227,77 per mille chilogrammi di 
prodotto. 

13. L'aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante, di cui all'allegato I 
citato nel comma 12, e' aumentata a euro 416,00 per mille litri di prodotto. 

14. Per i soggetti di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 28 
dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2002, n. 16, il maggior onere conseguente alla disposizione di cui al comma 13 
e' rimborsato, anche mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a seguito della 
presentazione di apposita dichiarazione ai competenti uffici dell'Agenzia delle 
dogane, secondo le modalita' e con gli effetti previsti dal regolamento recante 
disciplina dell'agevolazione fiscale a favore degli esercenti le attivita' di trasporto 
merci, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277.  
Tali effetti rilevano altresi' ai fini delle disposizioni di cui al Titolo I del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Sono fatti salvi gli effetti derivanti dalle 
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 21 febbraio 2005, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n. 58. 

15. Per gli interventi finalizzati a promuovere l'utilizzo di GPL e metano per 
autotrazione, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 
1997, n. 324, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1997, n. 
403, e successive modificazioni, e' autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. 

16. In deroga a quanto disposto dal decreto del Presidente della Repubblica 5 
febbraio 1953, n. 39, dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e 
dall'articolo 2, comma 22, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 17, comma 5, lettera a), della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, le regioni possono esentare dal pagamento della tassa 
automobilistica regionale i veicoli nuovi a doppia alimentazione a benzina/GPL o 
a benzina/metano, appartenenti alle categorie internazionali M1 ed N1 ed 
immatricolati per la prima volta dopo la data di entrata in vigore del presente 
decreto, per il primo periodo fisso di cui all'articolo 2 del regolamento del 
Ministro delle finanze 18 novembre 1998, n. 462, e per le cinque annualita' 
successive. 

17. Le regioni possono esentare dal pagamento della tassa automobilistica 
regionale per cinque annualita' successive i veicoli immatricolati prima della data 
di entrata in vigore del presente decreto, conformi alla direttiva 1994/12/CE, e 
successive modificazioni, appartenenti alle categorie internazionali M1 ed N1 su 
cui viene installato un sistema di alimentazione a GPL o a metano, collaudato in 
data successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

18. Le cinque annualita' di cui al comma 17 decorrono dal periodo d'imposta 
seguente a quello durante il quali avviene il collaudo dell'installazione del 
sistema di alimentazione a GPL o metano se il veicolo ha gia' corrisposto la tassa 
automobilistica per tale periodo, ovvero dal periodo d'imposta nel quale avviene 
il collaudo dell'istallazione del sistema GPL o metano se l'obbligo del pagamento 
della tassa automobilistica e' stato precedentemente interrotto ai sensi di legge.  

Omissis commi da 19 a 24 



25. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) nell'articolo 51, comma 4, lettera a), le parole: «30 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «50 per cento»; 
b) nell'articolo 164, comma 1:  
    1) al primo periodo, le parole: «secondo i seguenti criteri» sono sostituite 
dalle seguenti: «solo se rientranti in una delle fattispecie previste nelle 
successive lettere a) e b) e nei limiti ivi indicati»; 
    2) alla lettera a), numero 2, le parole: «o dati in uso promiscuo ai dipendenti 
per la maggior parte del periodo d'imposta» sono soppresse; 
    3) alla lettera b), le parole da: «nella misura del 50 per cento» fino a quelle 
«Tale percentuale e' elevata all'ottanta per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«nella misura dell'ottanta per cento»; nella stessa lettera, le parole: «nella 
suddetta misura del 50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura 
del 25 per cento»; 
    4) dopo la lettera b), e' aggiunta la seguente: «b-bis) per i veicoli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti, e' deducibile l'importo costituente reddito di lavoro.». 

26. In deroga alla legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni del comma 25 
hanno effetto a partire dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Tuttavia, ai soli fini dei versamenti in acconto delle 
imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attivita' produttive relative a 
detto periodo ed a quelli successivi, il contribuente puo' continuare ad applicare 
le previgenti disposizioni.  

Omissis comma 27 

Art. 8. 
Accelerazione degli incentivi alle imprese 

...Omissis... 

Capo V 
Dismissioni di immobili 

Art. 9. 
Accelerazione dei pagamenti per canoni di locazione 

...Omissis... 

Art. 10. 
Disposizioni in materia di alienazioni di immobili non strumentali di Poste Italiane 

S.p.a. 

...Omissis... 

Art. 11. 
Immobili non strumentali alla gestione caratteristica dell'impresa ferroviaria 

...Omissis... 

  

Capo VI 
Disposizioni in materia di infrastrutture 



  

Art. 12. 
Nuova disciplina relativa agli aggiornamenti tariffari del settore 
autostradale e rafforzamento dei poteri regolamentari dell'ANAS 

...Omissis... 

Art. 13. 
Attivita' di dragaggio 

...Omissis... 

Art. 14. 
Disposizioni per il potenziamento infrastrutturale del territorio 

della Sicilia e delle aree limitrofe 

...Omissis... 

  

Capo VII 
Disposizioni in materia di beni culturali e tutela dell'ambiente 

  

Art. 15. 
Organizzazione del Ministero per i beni e le attivita' culturali 

Omissis commi da 1 a 4 

5. All'articolo 1, comma 19-bis, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, il terzo periodo 
e' sostituito dal seguente: «Per l'esercizio di tali funzioni e' istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per lo sviluppo e la 
competitivita' del turismo». In sede di prima attuazione, in attesa dell'adozione 
dei provvedimenti di riorganizzazione, il Dipartimento per lo sviluppo e la 
competitivita' del turismo subentra nelle funzioni della Direzione generale del 
turismo, che e' conseguentemente soppressa.  

6. Le modalita' di attuazione del presente articolo devono, in ogni caso, essere 
tali da garantire l'invarianza della spesa da assicurarsi anche mediante 
compensazione e conseguente soppressione di uffici di livello dirigenziale 
generale e non generale delle amministrazioni interessate. 

Art. 16. 
Personale dirigenziale nel Ministero per i beni e le attivita' culturali 

...Omissis... 

Art. 17. 
ARCUS S.p.a. 



...Omissis... 

Art. 18. 
Norme a favore del Teatro Petruzzelli di Bari 

  

...Omissis... 

Art. 19. 
Compensi agli organi degli Enti Parco nazionali 

...Omissis... 

Art. 20. 
Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici 

1. Al fine di garantire la razionalizzazione dei controlli ambientali e l'efficienza dei 
relativi interventi attraverso il rafforzamento delle misure di coordinamento tra 
le istituzioni operanti a livello nazionale e quelle regionali e delle province 
autonome, l'assetto organizzativo dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente e 
per i servizi tecnici - APAT - di cui agli articoli 8, 9, 38 e 39 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e' modificato come segue: 
a) l'APAT e' persona giuridica di diritto pubblico ed ordinamento autonomo, 
dotata di autonomia tecnico-scientifica, regolamentare, organizzativa, 
gestionale, patrimoniale, finanziaria e contabile;  
...Omissis... 

  

Capo VIII 
Disposizioni in materia di lavoro 

  

Art. 21. 
Modifiche ed integrazioni del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 

Omissis commi da 1 a 3 

4. L'articolo 9 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, e' sostituito dal 
seguente: 
«Art. 9. - 1. Gli organismi associativi a rilevanza nazionale degli enti territoriali e 
gli enti pubblici nazionali, nonche', di propria iniziativa o su segnalazione dei 
propri iscritti, le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale e i consigli nazionali degli ordini 
professionali, possono inoltrare alla Direzione generale, esclusivamente tramite 
posta elettronica, quesiti di ordine generale sull'applicazione delle normative di 
competenza del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. La Direzione 
generale fornisce i relativi chiarimenti d'intesa con le competenti Direzioni 
generali del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e, qualora interessati 
dal quesito, sentiti gli enti previdenziali.  
2. L'adeguamento alle indicazioni fornite nelle risposte ai quesiti di cui al comma 
1 esclude l'applicazione delle relative sanzioni penali, amministrative e civili.». 



Art. 22. 
Semplificazione dell'adeguamento annuale delle rendite INAIL 

...Omissis... 

Art. 23. 
Contributi previdenziali per il settore agricolo 

...Omissis... 

  

Capo IX 
Disposizioni concernenti l'editoria e le comunicazioni 

  

Art. 24. 
Riordino e semplificazione delle disposizioni sui contributi 

...Omissis... 

Art. 25. 
Regime di pubblicita' dei contributi statali 

...Omissis... 

Art. 26. 
Erogazione delle provvidenze per l'editoria 

...Omissis... 

Art. 27. 
Diffusione di messaggi istituzionali e di utilita' sociale 

...Omissis... 

Art. 28. 
Rimborsi per abbonamenti 

...Omissis... 

Art. 29. 
Modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 250 

...Omissis... 

Art. 30. 
Modifiche alla legge 23 dicembre 2005, n. 266 

...Omissis... 



Art. 31. 
Convenzioni aggiuntive 

...Omissis... 

Art. 32. 
Riproduzione di articoli di riviste o giornali 

1. All'articolo 65 della legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo il comma 1, e' inserito 
il seguente: «1-bis. I soggetti che realizzano, con qualsiasi mezzo, la 
riproduzione totale o parziale di articoli di riviste o giornali, devono corrispondere 
un compenso agli editori per le opere da cui i suddetti articoli sono tratti. La 
misura di tale compenso e le modalita' di riscossione sono determinate sulla 
base di accordi tra i soggetti di cui al periodo precedente e le associazioni delle 
categorie interessate. Sono escluse dalla corresponsione del compenso le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165.». 

Art. 33. 
Modalita' di rimborso alla societa' Poste Italiane 

...Omissis... 

Art. 34. 
Modifiche al codice delle comunicazioni elettroniche 

...Omissis... 

Capo X 
Disposizioni in materia di universita' 

  

Art. 35. 
Organizzazione del Ministero dell'universita' e della ricerca 

...Omissis... 

Art. 36. 
Valutazione del sistema universitario e della ricerca 

...Omissis... 

Art. 37. 
Disposizioni in materia di ordinamento universitario 

...Omissis... 

Capo XI 
Misure di razionalizzazione e funzionalita' del settore pubblico 

  



Art. 38. 
Razionalizzazione della spesa energetica degli enti pubblici 

...Omissis... 

Art. 39. 
Disposizioni in materia di tutela dell'euro 

...Omissis... 

Art. 40. 
Disposizioni concernenti la Presidenza del Consiglio dei Ministri ed il CIPE 

...Omissis... 

Art. 41. 
Incarichi dirigenziali 

1. All'articolo 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo 
le parole: «gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3», sono 
aggiunte le seguenti: «, al comma 5-bis, limitatamente al personale non 
appartenente ai ruoli di cui all'articolo 23, e al comma 6,». 

2. Le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si applicano anche ai direttori delle Agenzie, incluse le Agenzie 
fiscali.  

3. In sede di prima applicazione dell'articolo 19, comma 8, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, come modificato ed integrato dai commi 1 e 2, gli 
incarichi ivi previsti, conferiti prima del 17 maggio 2006, cessano ove non 
confermati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge.  

4. Il comma 309 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' 
soppresso. In via transitoria, le nomine degli organi dell'Agenzia per i servizi 
sanitari regionali, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
115, e successive modificazioni, cessano ove non confermate entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  

Art. 42. 
Razionalizzazione del settore della formazione del personale della pubblica 

amministrazione 

...Omissis... 

Art. 43. 
Qualita' e valutazione dell'azione amministrativa e dei servizi pubblici 

1. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 3, del decreto 
legislativo 1999, n. 286, il Dipartimento della funzione pubblica predispone, 
entro il 31 dicembre 2006, un piano per il miglioramento della qualita' dei servizi 
resi dalla pubblica amministrazione e dai gestori di servizi pubblici. Il piano reca 
anche linee guida per l'adozione, da parte delle amministrazioni interessate da 
processi di riorganizzazione delle strutture, di sistemi di misurazione della 
qualita' dei servizi resi all'utenza. 



Art. 44. 
Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,  
e successive modificazioni - Nuovo Codice della strada 

1. Al comma 2 dell'articolo 126-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) il quarto periodo e' sostituito dal seguente: 
«La comunicazione deve essere effettuata a carico del conducente quale 
responsabile della violazione; nel caso di mancata identificazione di questi, il 
proprietario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo 196, 
deve fornire all'organo di polizia che procede, entro sessanta giorni dalla data di 
notifica del verbale di contestazione, i dati personali e della patente del 
conducente al momento della commessa violazione.»;  
b) il sesto periodo e' sostituito dal seguente: «Il proprietario del veicolo, ovvero 
altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo 196, sia esso persona fisica o 
giuridica, che omette, senza giustificato e documentato motivo, di fornirli e' 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 250 
a euro 1.000.». 

2. Il punteggio decurtato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nel testo previgente la data di entrata in 
vigore del presente decreto, dalla patente di guida del proprietario del veicolo, 
qualora non sia stato identificato il conducente responsabile della violazione, e' 
riattribuito d'ufficio dall'organo di polizia alle cui dipendenze opera l'agente 
accertatore, che ne da' comunicazione in via telematica al Centro elaborazione 
dati motorizzazione del Dipartimento per i trasporti terrestri, personale, affari 
generali e la pianificazione generale dei trasporti. Fatti salvi gli effetti degli esami 
di revisione gia' sostenuti, perdono efficacia i provvedimenti di cui al comma 6 
dello stesso articolo, adottati a seguito di perdita totale del punteggio cui abbia 
contribuito la decurtazione dei punti da riattribuirsi a norma del presente 
comma.  

3. All'articolo 97, del decreto legislativo del 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 7, dopo le parole: «il certificato di circolazione» sono inserite le 
seguenti: «, quando previsto,»; 
b) il comma 14 e' sostituito dal seguente: «14. Alle violazioni previste dai commi 
5 e 7 consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca del 
ciclomotore, secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI; nei casi 
previsti dal comma 5 si procede alla distruzione del ciclomotore, fatta salva la 
facolta' degli enti da cui dipende il personale di polizia stradale che ha accertato 
la violazione di chiedere tempestivamente che sia assegnato il ciclomotore 
confiscato, previo ripristino delle caratteristiche costruttive, per lo svolgimento 
dei compiti istituzionali e fatto salvo l'eventuale risarcimento del danno in caso di 
accertata illegittimita' della confisca e distruzione. Alla violazione prevista dal 
comma 6 consegue la sanzione amministrativa accessoria del fermo 
amministrativo del veicolo per un periodo di sessanta giorni; in caso di 
reiterazione della violazione, nel corso di un biennio, il fermo amministrativo del 
veicolo e' disposto per novanta giorni. Alla violazione prevista dai commi 8 e 9 
consegue la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per un 
periodo di un mese o, in caso di reiterazione delle violazioni nel biennio, la 
sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo, secondo le norme 
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.». 

4. All'articolo 170 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni, il comma 7 e' sostituito dal seguente: «7. Alle violazioni previste 
dai commi 1 e 2, alla sanzione pecuniaria amministrativa, consegue il fermo 
amministrativo del veicolo per sessanta giorni, ai sensi del capo I, sezione II del 



titolo VI; quando, nel corso di un biennio, con un ciclomotore o un motociclo sia 
stata commessa, per almeno due volte, una delle violazioni previste dai commi 1 
e 2, il fermo amministrativo del veicolo e' disposto per novanta giorni.».  

Art. 45. 
Attivita' della pubblica amministrazione in materia di dighe  

...Omissis... 

Art. 46. 
Proroga del termine in materia di soppressione di organismi 

1. All'articolo 29, comma 4, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: «centoventi 
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «centottanta giorni». 

Art. 47. 
Copertura finanziaria 

1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, comma 14, dall'articolo 7, commi 1, 2, 3, 
14 e 15, e dagli articoli 16, 18, 23, 35 e 39, pari a milioni 27,05 per l'anno 2006, 
a milioni 390,5 per l'anno 2007, a milioni 402,3 per l'anno 2008, a milioni 391,3 
per l'anno 2009 ed a milioni 241,7 a decorrere dal 2010, si provvede mediante 
utilizzo di parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto. 

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 48. 
Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere 
per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi' 3 ottobre 2006 

NAPOLITANO 

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri 

Padoa-Schioppa, Ministro dell'economia e delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: Mastella 

  

Allegato 
(previsto dall'art. 7, comma 21) 
TRIBUTI SPECIALI CATASTALI 



...Omissis... 

 


